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DISEGNO DI LEGGE 

Artico lo unico . 

Il decreto legislativo 3 gennaio 1947, n. 1, 
è ratificato. 

n P'residente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 

(l) Il d ecreto legi3lativ-o che forma oggetto òel presente disegno di legge è compreso nel disegno di legge: 
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Rpeciale formata dalla Camera per l'esame e l' approvazione in sede clelibemnte del predetto disegno di legge ba 
adottato una deliberazione per la quale, d i massima, stralcia dn,l blocco dei decret i da rat ificare ed approva con 
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di ratifica, accompagnato d a norme p:trticolari. 'l'ali disegni sono individuati dalla Camera ponendo accanto al 
n. 5 20 un numero progre;-::; iv-o seeondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 
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ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 
DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

3 GENNAIO 1947, N. l 

Istituzione eli una imposta di fabbricazione· 
sui filati delle varie fibre tessili naturali ed 

artificiali~ 

CAPO I. 

ISTITUZIONE E BASE DI APPLICAZIONE 

DEL TRIBUTO. 

Art. l. 

Soppressione dell'addizionale sui tessili 
e istituzione di una imposta di fabbricazione 

sui filati. 

È soppressa l'addizionale sul prezzo dei pro
dotti tessili, istituita col regio decreto-legge 11 
gennaio 1943, n. 65, modificato dal decreto le
gislativo luogotenenziale 7 settembre 1945, 
n. 530. 

In sua sostituzione viene istituita una impo
sta sulla fabbricazione dei filati delle fibre tes
sili naturali ed artificiali : essa viene applicata 
nella misura e con le modalità di cui ai succes
sivi articoli 2 e seguenti. 

Per il l o biennio di applicazione, anche per 
quanto riguarda le· giacenze esistenti alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, l'im
posta potrà essere riscossa in abbonamento con 
le norme di cui agli articoli 43 e 44. 

Art. 2. 

Base e misura dell'imposta. 

L'imposta di f~bbricazione di cui al secondo 
comn1a del precedente articolo l è stabilita 
nella misura appresso indicata per ciascuna 
qualità di filato: 

l. Per ogni chilogrammo di filato di cotone 
(sodo, cascami, o rigene~ato) , misurante: 
a) fino a 15.000 metri . . L. 15 
b) più di 15.000 fino a 60.000 1netri . » 40 
c) più di 60.000 fino a 100.000 metri . » 70 
d) più di lQO.OOO metri . . » 100 
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2. Per ogni chilogrammo di filato di lino o 
di canapa, misurante : 
a) fino a 7.000 n1etri . 
b) più di 7.000 fino a 15.000 metri . 
c) più di 15.000 fino a 30.000 metri 
d) più di 30.000 metri 

. L. 15 
» 40 
» 70 
» 120 

3. Per ogni chilogrammo di filato di iuta ~ 

L. 20. 

4. Per ogni chilogrammo di filato di lana 
(vergine·, cascami, o rigenerata), misurante: 

a) fino a 6.000 metr i . L. 15 
b) più di 6.000 fino a 15.000 n1etri . » 40 
c) più di 15.000 fino a 30.000 metri » 80 
d) più di 30.000 metri . . » 120 

5. Per ogni chilogrammo di filato di seta, 
addoppiata o torta L. 200. 

6. Per ogni chilogrammo di filato di cascame 
di seta pettinata ( chappe) L. 100. 

7. Per ogni chilogrammo di filato di seta 
cardata (burretta) L. 25. 

H. Per ogni chilogrammo di filtato di fibra ar
tificiale a filamento continuo (compresi lamette 
c crini); che nella lunghezza di 4.500 metri 
pesa: 
a) meno di 60 grammi . 
b) grammi 60 fino a 125 escluso 
c) granuni 125 o più . 

. L. 120 . 
» 100 

. » 80 

9. Per ogni chilogrammo· di filato di fibra 
artificiale (fiocco, cascame o rigenerato), mi·
s urante: 
a) fino a 15.000 metri . 
b) più di 15.000 fino a 30.000 metri 
c) più di 30.000 metri . 

L. 15 
» 40 
» 60 

10. Per ogni chilogrammo di filato cucirino 
comunque confezionato costituito da: 

a) cotone L. 150 
b) lino . » 200 
c) canapa » 100 
d) seta . » 250 
e) fibre arti fidali . . » 100 

11. ger ogni chilogrammo di spago, di for
zina, di rafforzina, di lusino e simili di lino, 
·di canapa, di cotone o di fiocco di fibra artifi
ciale L. 40. 

12. Per ogni chilogramrno di filato di fibre 
tessili non nominate, è dovuta l'imposta sta
bilita per il filato delle fibre sopra indicate al 
quale esso è assimilato dal repertorio per l'ap
plicazione della tariffa dei dazi dogànali. 
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13. Per ogni chilogran1mo di filati costituiti 
da diverse materie tessili, è .dovuta l'imposta 
nelle seguenti misure: 

a) filati mistì di cotone e lana; o di fibra 
artificiale (fiocco, cascame, o rigenerata) e lana; 
cotone o fibra artificiale rispettivamente do
minante in peso, misuranti per chilogrammo: 
l) fino a 6.000 metri . . . L. 15 
2) più di 6.000 fino a 15.000 metri . » 21 
3) più di 15.000 fino a 30.000 metri . » 50 

b) filati misti di lana e cotone, o di lana 
e fibra artificiale (fiocco, cascmne o rigenerata) 
con 50 per cento o più in peso di lana, misu
ranti per chilogranuno: 
l) fino a 6.000 metri . L. 15 
2) più di 6.000 fino a 15.000 metri » 34 
3) più di 15.000 fino a 30.000 metri » 70 

c) filati misti di cotone, fibra artificiale 
(fiocco, cascame o r igenerata) e l1ana; cotone e 
fibra artificiale complessivamente doJl?.inanti 
in peso, misuranti per chilogra1nmo : 
l) fino a 6.000 metri . L. 15 
2) più di 6.000 fino a 15.000 metri » 20 
3) più di 15.000 fino a 30.000 metri ». 48 

d) filati misti di lana, cotone e fibra arti
fici1ale (fiocco, cascame o rigene·rata), con 50 per 
cento o più in peso di lana, misurati pe.r 
chilogrammo : 
l) fino a 6.000 metri . L. 15 
2) più di 6.000 fino a 15.000 metri » 30 
3) più di 15.000 fino a. 30.000 metri . »· 64 

e) filati misti non nominati . . . 
come quelli della fibra più tassata che entra 
nella loro composizione, tenuto conto, quando 
sia previsto, del rapporto tra lunghezza e, peso. 

1.4. Agli effetti della tassazione, la lunghez
za dei filati ritorti di cui ~ai numeri l, 2, 4, 9 
e 13 viene moltiplicata per il numero dei filati 
semplici di cui è composto il ritorto. 

15. Per ogni chilogrammo di filato ritorto 
costituito da filati semplici diversamente ta,s
sati : media ponderale delle in1poste relative ai 
filati semplici di cui è composto. 

Art. 3. 

Esenzioni. 

Sono esenti dalla imposta le produzioni do
mestiche di filati nonchè quelle eseguite presso 
istituti di istruzione, di educazione e di bene,.. 
ficenza. 

Art. 4. 

Prodotti importati dall'estero . 

Per i filati di cui all'articolo 2 importati dal
l'estero è dovuta la sovrimposta di confine nella 
stessa misura stabilita dall'articolo 2. 

Sui manufatti t essili e sulle confezioni im
portate dall'estero fabbricati con i filati di cui 
all'articolo 2 è dovuta la sovrimposta di con
fine in f unzione delle aliquote fissate per i 
fi lati di cui risultano costituiti secondo le nor
me da stabilirsi dal Ministro per le finanze. 

Art. 5. 

A ttivazione delle fabbriche . 

Chiunque intende e~· ercitare l'industria della 
fabbricazione dei prodotti di cui all'articolo 2 
deve farne denuncia alla Sezione dell 'Ufficio 
tecnico delle imposte di fabbricazione della 
circoscrizione almeno 30 giorni prima di ini
ziare la lavorazione. 

La denuncia, corredata 'della p1animetria dei 
locaJi di fabbrica, nonchè dello schema degli 
impianti, deve essere redatta in doppio esem
plare e deve indicare : 

a) la ditta e chi la rappresenta; 
b) Il Comune, la via e il numero civico, 

la denominazione della località in cui si trova 
la fabbriaa; 

c) i locali di cui si co:rp.pone la fabbrica e 
l'uso al quale ciascuno di essi è destinato, con 
riferimento alla planimetria; 

d) il numero, il tipo e la potenziall.ità degli 
apparecchi e dei mec:oani,smi, compresi quelli 
della forza motrice; 

e) la qualità delle materie prime e dei pro
dotti fini ti ; 

f) la qualità massima dei prodotti finiti 
che in qualsiasi momento si può trovare nello 
stabilimento. 

La medesima denuncia deve essere presen
tata entro 20 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto da chi già esercita la in
dustria della fabbricazione dei prodotti di cui 
all'articolo 2, compresi gli artigiani di cui al · 
suc6essivo articolo 10. 

Ogni n1odificazione agli impianti dovrà es
sere preventivamente denunziata alla Sezione 
dell'Ufficio tecnico delle imposte di fabbrica-
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zione, alla quale il fabbricante dovrà presen
tare lo schema delle modificazioni che intende 
apportare. 

Art. 6. 

Licenza di esercizio. 

La Sezione d~ll'Uffkio tecmico delle imposte 
dj fabbricazione, ricevuta la denuncia, procede 
alla verificazione dello stabilimento e, a verifica 
.eseguita, rilascia una licenza di esercizio sog
getta al pagamento della somma di lire 10.000. 
. - Per i l~boratori artigiani di cui a:ll'articolo 
10 il diritto di licenza è stabilito in lire 2000. 

II versan1ento del diritto fiscale di licenza 
sarà effettuato dalla ditta presso la competen
te sezione provinciale di tesoreria, e gli estre
mi della relativa, quietanza saranno riportati 
sulla licenza di esercizio. 

La licenza è valida per l'anno solare e per la 
sola ditta e fabbrica cui si riferisce. Il rela
tivo diritto deve essere pagato nella quindici
na che precede l'inizio di ogni 1anno solare, e, 
per gli stabilimenti di nuovo impianto, o che 
~utino titolare, prima del rilascio della li
cenza. 

Per le fabbriche già in eserc1z10 il versa
mento del .diritto di licenza per l'anno 1947 
deve essere effettuato entro il 31 marzo dello 
stesso anno. 

Art. 7. 

Vigilan~a. 

· · I · locali · di fabbrica e quelli annessi sono 
soggetti a vigilanza. A questo fine l' Ammini
strazione ha facoltà di applicare agli apparec
chi e ai meccanismi i bolli e suggelli e può or
dinare, a spese del f,~bhricante, le opere e le 
misurè che riterrà necessarie per una efficace 
tutela degli interessi fiscali. 

Il fabbricante ha l'obbligo di fornire gra
tùitamente per uso del personale addetto alle 
opetazioni di vigilanza e di accertamento, i lo
-cà1i Ì1ecessari per l'ufficio finanziario. 

Le fabbriche soggette a vigilanza continua
tiva sono tenute a provvedere all'appronta
mento di locali per le pernottazioni, alla loro 
attrez~atura ed arredamento nonchè alla pu
.Iizia, illuminaz.ione, riscal1Q.amento e riforni
m-ento dell'acqua potabile. 

I funzionar i dell' Anuninistrazione finanzia
ria, gli ufficiali e ag~nti della polizia- tributaria 
hanno facoltà di accedere in qualsiasi momento 
nei locali ove si svolgono attività contemplate 
nel presente decreto €d eseguirvi verifiche, ri
scontri e ricerche ai fini dell'imposta. 

Art. 8. 

L' Anuninistrazione finanziaria ha la facoltà, 
ai fini della impost1a, di prendere visione delle 
registrazioni e contabilità attinenti all'eserci
zio dell'industria ed alla vendita dei prodotti 
ed i fabbr icanti hanno l'obbligo di assistere i 
funzionari della Am.m.inistrazione nelle opera
zioni di questi compiono a tutti gli effetti del 
presente decreto. 

Art. 9. 

Dichiarazione eli lavoro. 

Quando il fabbricante intende iniziare la la
vorazione, deve presentare, aln1eno 5 giorni 
prima, alla competente Sezione dell'Ufficio 
tecnico delle impos.te di fabbricazione appo
sita dichiarazione in doppio originale, indi
cando: 

a) il propr io cognome e nome e l'ubica
zione della fabbrica; 

b) il tempo continuativo, o distinto nei 
varii per iodi, della lavorazione nel corso del 
1nese solare per il quale è pre,sentata la dichia
razione; 

c) le qualità e le quantità delle m,aterie 
prin1e che si vogliono lavor?-re ; 

d) gli apparecchi e i meccanism'i da ado
perare, già descritti neUo schema degli im
pianti presentati a norma del precedente ar
t icolo 5; 

e) le quantiltà dei prodotti da fabbricare 
e le loro qualità e caratteristiche determinate 
in base all'articolo 2. 

Art. 10. 

Laboratori artigirtni. 

I laboratori artigiani con produzione annua 
presunta dei filati di cui all'articolo 2 corri
Epondente ad una i1nposta co1nplessiva non su-
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perìore a lire S00 .G ·0, sono amn1essi a pl·e
sentare la dichiar1azione di lavoro per anno 
solare. 

Con detta dichiarazione, da presentarsi alla 
competente Sezione àell'Ufficio tecnico delle im-
poste di fabbricazione enJ.TO la prima quindi
dna del n1ese di dicen1bre per l'anno successivo, 
il fabbricante deve obblig.arsi a non superare 
il quantitativo dichiarato, senza prima avere 
presentata suppletiva dichiarazione di lavoro. 

I quantitativi di filati, che il labo~atorio ar
tigiano può produrre in eccedenza a quelli in
dic2ti nella prin1a dichiarazione di lavoro, non 
possono essere tali da superare il 50 pe1· cento 
dell'imposta corrispondente alla clett.a dichia
razione di lavoro. 

Art. 11. 

Cauzione. 

Il fabbrican_te, nel termine che gìi sai'à pl'e-
1ìsso dall'Amministrazione, deve prestare una 
cauzione pari al 2 per cento dell'imposta corri
spondente alla quantità 1nassima di prodotti 
soggetti al tributo, che in qualsiasi mon1ento 
possono trovarsi nello stabilimento. 

La cauzione può essere prestata n1ediante 
deposito, alla Cassa depositi e prestiti, di da
naro o di titoli al portatore ·del Debito pub
blico, oppure mediante annotazioni di vincolo 
sopra jscrizioni di 1·endita nmninativa. 

Può easere inoltre prestata med~ante fide ius
sione da parte di un istituto di c1·edito d'inte
resse nazionale, accettata sotto la propria re
sponsabilità da.Jl'Intendente di finanza, mTvero 
con iscrizione ipotecaria di primo grado accet
tata del pari dall 'Intendente, sia sul compendio 
costituito dalla fabbrica e dai n1acchinari in 
essa instE~Jlati, purchè tanto l'uno quanto gli 
altri appartengano a.l proprietario dell'area e 
dei locali sopraedificati , sia su altri beni stabili. 

Art. 12. 

Regime delle materie pr1'me. 

Le materie prime devono essere custodite in 
appositi magazzini ed il loro movimento deve 
risult["lre da un registro di carico e scarico, 
forn ito dalla Amministrazione e tenuto dal 
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fabbricante, nel quale si annoteranno a carico, 
i quantitativi delle 1naterie stesse a rilano a 
mano che vengono inh·odotte in n1agazzino, ed 
a scarico, i quantitativi estratti per la lavora
zione, con riferimento alla dichiarazione di 
lavoro. 

Art. 13. 

Siste1na di acce'rtamento . 

L ) accertamento del prodotto è fatto con il 
metodo della vigilanza continuativa o con quel
lo della vigilanza saltuaria, a criterio dell'in
gegnere capo dell'u fhcio tecnico delle in1poste 
di fabbricazione, con1petente per territorio. 

Per le fabbriche assoggettate a vigilanza 
saltuar ·a, la dichiarazione di lavoro deve con
tenere, oltre i dati di cui alJ1articolo 9, l'indi
ca.zione dell'orario giornaliero di lavoro e della 
effettiva produzione che si intende ottenere in 
quantità e qualità in relazione alla potenzia
Et~ produttiva degli' i1npianti. 

In lette fabbriche non possono, per qualsiasi 
n1oti v"O, apportarsi varbzione in quantità e 
crm lità dei prodotti indicati nelle dichiara
zioni di lavoro, se non sia stata preventiva
lllCI te presentata una suppletiva dichia:razione 
di iavoro a rettifica di quella precedente. 

Cv n ti·o la determinazione del s · stema di ac
ce.ttanwnto adottata clall'Ufiì.cio tecnico delle 
in1poste i:!i fabbricazione è arflmcsso ricorso da 
parte del fabbricante a l I1·iinistero delle finan
ze, il quale provvede con. (1ccisione non soggetta 
ad alcun gravame. 

Art. 14. 

Accertamento dei prodotti di fabbriche 
soggette a vigilanza continuativa. 

I .lhì.Li soggetti alla i1nposta di fabbricazione 
sono ~accertati a peso netto e distintamente 
per qualità, e sono presi in carico dall'ufficio 
finanziario su apposito registro di carico e 
scarico. 

Il peso netto deve essere espresso in chilo
grammi interi arrotondando in n1eno le fra
zioni inferiori a 500 grammi ed in più quelle 
da 500 gran1111i e superiori. 
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I filati accertati, ove non V'engano subito 
estratti. con pagarnento della imposta, devono 
essere custoditi in appositi n1agazzini assimi
lati ai doganali di proprietà privata. 

Le quantità di prodotti che si vogliono 
estr1arre saranno accertate direttamente alla 
uscita dalle fabbriche o dai detti 1naga.Zzini, 
e portate in scarico sul registro di cui sopra. 

Il fabbricante deve nlettere a disposizione 
le bilancie e gli strumenti necessari per l'ac
e:ertarnento dei prodotti agli effetti della in1-
posta. 

Al r egistro di CJarico e scarico di cui al pri
mo cmnma devono essere allegate le dichiara
zioni di introduzione e quelle di estrazione 
presentate dal fabbricante e munite delle at
testazioni di verifica da parte degli agenti fi
nanziari. 

Art. 15. 

Accertamento clei pt·odoti'i in fabbriche 
sogge tte a vig ilanza saltuarie~. 

Le fàbbriche sottoposte a vigilanza saltua
ria sono soggette a verifiche e r iscontri da par
te della finanza, per accertare che i quantita
tivi di filati in esse ottenute corrispondono con 
i dati esposti nelle dichiarazioni di lavoro. 

Accerta~a la regolarità di dette dichiara
zioni, la Sezione dell'Ufficio tecnico delle im
poste di fabbricazione provvede alla liquida
zione della imposta dovuta e consente la estra
zione della merce previa esibizione, da parte 
àel fabbricante, della relatiYa quietanza di Te
soreria e della dichiarazione di estrazione mu
nita della attestazione di verifica da parte del 
personale finanziario. 

Le quantità di prodotti accertati e non estrat
ti debbono essere custoditi in appositi Inagaz
zini as.sin1ilati ai doganali di proprietà privata. 

Il movimento dei prodotti nelle fabbriche in 
parola è tenuto Ì:fl evidenza dalla Sezione del
l'U.T.I.F. su un apposito registro di carico e 
scarico, nel qua,le il carico è costituito dai pro
dotti risultanti dalla dichiarazione di lavoro, 
e lo .scarico dalle quantità estratte. 

Tanto le dichiarazìoni di lavoro, munite del
la liquidazione della imposta, quanto le dichia
razioni di estrazioni provviste dell'attestazione 
di verifica da parte del delegato della finanza, 
debbono essere allegat~~ al sopraindicato re
gistro. 

Art. 16. 

Pagamento clel tr-~buto . 

I filati non potranno es ere estratti dallo 
btabiliinento se non previo pagamento del 
tributo. 

Essi tuttavia possono essere estratti sotto 
vincolo di bolletta di cauzione per Ira esportar 
zione all 'estero o per il passaggio alle fabbri
che di filati cucirini, o a i magazzini di cui al 
successivo articolo 17. 

Il paga1nento della in1posta deve essere ef
fettuato dai fabbricanti n1ecliante versamento 
alla con1petente Sezione provinciale di te
soreria. 

Per .i laboratori artigiani di cui all 'articolo 
10, l'imposta deve e.ssere pagata a rate bime
strali entro la prima quindicina del mese pre
cedente a ciascun birnestre. 

Nel caso che vengapo presentate dichiara
;doni dÌ lavoro suppletive, la imposta relativa 
deve essree pagata anticipata,mente e 1a rispet
tiva quietanza alìegata alla dichiarazione 
stessa. 

Art. 17. 

Magazzini eli co7nmcrcianii all'ingrosso . 

Alle ditte esercenti il con1mercio all'ingrosso 
di filati può essere consentito il deposito dei 
filati stessi per i quali non sia stata ancora 
pagata l'imposta, in appositi n1agazzini assi
n1ilati ai doganali di proprietà privata. 

Le ditte cmnmerciali, che abbiano ottenuta 
la concessione di cui aì precedente comma, de
vono prestare cauzione nella n1i.sura e con le 
modalità stabilite dalla legge e dal regolan1en
to doganale e corrispondere previamente la 
imposta sui filati . che vengono estratti per il 
consumo. 

Art. 18. 

Abbuoni e retribuzioni d'imposta 
sui prodotti esportati. 

Sui filati esportati all'estero è abbuonata la 
imposta di fabricazione. Il loro trasporto dalla 
fabbrica, o dai magazzini di cui all 'articolo 
precedente, alla dogana di uscita sarà vinco
lato a bolletta di cauzioné, da emettersi dal 
cmnpetente ufficio finanziario. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 

È conc€s:sa. la restituzione dell'imposta pa
gata sui filati e su altri manufatti tessili espor
tati all'estero, secondo le nonne che saranno 
stabilite dal :Ministro delle finanze . 

L'abbuono e la restituzione dell'imposta 
vengono accordate non appena avuta la prova 
dell'avvenuta esportazione della merce. 

T ale p.rova è costituita esclusivamente dalla 
speciale bolletta originale di esportazione, mu
nita delle attestazioni degli agenti di finanza, 
a norma delle disposizioni doganali. 

Il diritto all'abbuono o alla restituzione si 
prescrive nel termine di due anni dalla data 
della bolletta doganale di esportazione. In caso 
di abbuono indebitamente concesso, il termine 
entro il quale l'Amministrazione pu' provve
dere al ricupero del tributo, è stabilito in 
cinque anni . 

Art. 19. 

Abbuono d'imposta sui p-rodotti distrutti. 

... J el caso di distruzione di filati esistenti nei 
1nagazzini eli fabbric2, è accordato lo sgravio 
dell 'imposta di fabbricazione, purchè sia pro
vato che la distruzione è avvenuta esclusiva
mente per causa di forza maggiore. 

Art. 20. 

Controversie doua nali. 

N elle controversie sulla qualificazione dei 
prodotti, agli effetti cleì nresente ilecreto, viene 
osservata la procedm·.::t st&bilita per la risolu
zione delle controve1·sie doganali. 

Art. 21. 

Modalità per la n ·scossione coattiva 
del tributo. 

Le son1me dovute a titoJo cl'impo.sta, o de
bjtamente abbuonate o r estitujte? sono riscosse 
dal contabile doganale secondo le norme del 
testo unico approv2.to con il regio decreto 14 
aprile 1910, n. 639. 

Contro l'ingiunzione può farsi o )posizione 
nel tenni ~c perentorio di giorni quindici dalla 
data della eseguita notificazione. 
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L'opposizione non è an1n1issibile se non sia 
stata prec~duta dal pé1gan1ento della sonuna ri
chiesta. 

Art. 22. 

R ecupero - Est1·n~ione dell'azione. 

Il diritto della finanz~ alla percezione della 
impo .. Ja si prescrive in dieci anni nei c2.si di 
fro .,e ed in cinque ~nni negli altri ca.si . Il 
termine della prescrizione decorre dal giorno 
in cni si sarebbe dcYuto eseguire il paga
mento, e, per le deficien~e riscontrate nei ma
gazzinj, dalla data del verbale di accertan1en
to rlelle deficienze stesse. 

Nel caso che sia· esercit ata l'azione penale 
per un reato previsto nel presente decreto, la 
prescrizione di cui nl cmnma precedente è in
ten·otta, ed il nuovo periodo eli 11rescrizione 
decorrerà dalla data del provvedimento che 
chiude il procedimento penale. 

La prescrizione dell'~_ zione penale non estin
gue il diritto alla risco~sione dell'imposta, qua
lora non si sia verificata la prescrizione di cm 
al primo comma. 

Art. 23. 

Rin1., horso c7el tributo. 

Il fabbricante ha diritto al rimborso della 
i1npo ta debitam.ente pagata per ~rrore di- li
quic~azione, purchè n e L ccia aon1anda nel ter
mine di cinque anni dalla data del pagamento 
ed esibisca la quieb.: nza di Tesoreria relativa 
al pagan1ento medesin1o. 

Art. 24. 

Pri ilegio. 

Le materie prime, i prodotti, il 1nacchinario, 
gli impianti ed il materiale mobile esistente 
nelle fabbrichè e nei n1agazzini annessi o in 
altri locali, garantiscono l'Amministrazione 
del pagamento della in1posta e dei diritti fiscali 
accessori a preferenza di ogni 2.ltro creditore. 

Similmente le rnaterje pri:me, i prodotti., il 
macchinario, gli impianti e tutto il materiale 
mobile nonchè i mezzi di trasporto caduti in 
contravven7;ione, quando non siano soggetti a 
confisca, garantiscono l' An11ninistrazione del 
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pagamento dei diritti, delle multe, delle am
mende e delle spese di ogni specie 'dovute dai 
contravventori o responsabili civili ~ termi
ni di legge, a preferenza di ogni a~ltro cre
ditore. 

CAPO II. 

DEI REATI E DELLE PENE. 

Art. 25. 

Fabbricazione clandestina. 

Chiunque fabbrichi clandestinamente i pro
dotti elencati all'articolo 2 del nresente de-

~ ~ 

creto, è punito con la 1Tinlt1a non minore del 
doppio nè maggiore del decuplo dell'imposta 
frodata o che possa r itenersi frodata, tenendo 
conto della potenzialità della fabbrica, della 
durata della lavorazione~ delle materie prime 
esistenti e di quelle che possono presmnersi 
lavorate. 

In ogni caso la multa non può essere inferio
re a lire 50.000. 

GU appare!:chi ed i n12.cchìnari, i prodotti 
e le mate6e pri1ne oggetto de1l2J violazione di 
cui al primo comm1a del presente articolo, sono 
soggetti a confisca a termini della legge do
ganale e in deroga alle disposizioni dell 'arti
colo 240 del Codice penale. 

È considerata fabbrica clanrlestina anche la 
sol~a esistenza nei localì della fabbrica o in o
cali annessi od attiguj degli apparecchi o me<:
canismi di produzione e di materie prime ov
vero di filati semiJavorati e finitj l)rima della 
clenuncia di cui all 'articolo 5. 

Art. 26. 

Sottrazione dei prodotti all'accertamento 
ed al pagamento dell'imposta . 

Chiunque sottragga o tenti di sottrarre con 
qualunque mezzo i prodotti all'accertamento e 
al pagamento deJl'imp"shi p1·evista dal presente 
decreto, è punito con la multa non n1inore del 
doppio nè ~118ggiore del decuplo dell'imposta 
f rodata o che abbia tentato di frodare . 

In ogni caso la multa non pnò essere infe
riore a lire 30 mila. 
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I prodotti sottratti o che si tentasse di sot
t rarre e le cose adoperate per commettere la 
frode sono soggetti a confisca a termini della 
legge doganale e in deroga alle disposizioni 
dell'articolo 240 del Codice penale. 

Art. 27. 

Lavo1·azione d1: prodotti in ·violazione 
alle dichiarazioni di la'I)Gro. 

La lavorazione dei prodotti di cui all'artico
lo 2 del presente decreto eseguita nelle fab
briche non soggette a vigilanza continuativa 
in tempi diversi da quelli indicati nella di
chiarazione di lavoro, è punita con la multa 
da lire 5.000 a lire 10.000 nonchè con la multa 
proporzionale in n1isura non n1inore del doppio 
nè maggiore del decuplo dell'imposta frodata 
o che potè essere frodata. 

La st~ssa multa proporzionale in misura non 
1ninore del doppio, nè maggiore del decuplo 
de1l'irnposta, si applica per le quantità e le 
qualità di filati che cmnunque importano una 
tassazione superiore a quella corrispondente ai 
filati indicati ne11e dichiarazioni di lavoro. 

Art. 28. 

lrregolaTe tenuta dei registri. 

Cchiunque non tenga o tenga irregolarmente 
i registri prescritti dall ' A1nn1inistrazione, è pu
nito con l';)mmenda fino a lire 30.000. 

Alla stessa pena soggiace chi rifiuta di pre
sentare i registri medesin1i o di far ispeziona
re le scritture e le contabilità previste nel pre
cedente articolo 8. 

Art. 29. 

Man01nissione di congegni, bolli e sigilli. 

Chil~nque rnanomctta o alteri in qu 1siasi 
Llcc1o i ~ongegni, i belli e i sigilli posti dalla 
i\Elministrazione, è pt nito· a tern1ini dell'ar
ti colo 349 del Codice penale. 

Qualora si verifichi il caso della violazione 
c:olpo::;.g sono appl icabili le ·pene previste dal
l' articolo 350 del Codice penale. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 

Art. 30. 

Riéardo nel paga11wnto del diritto di licenza. 

I fabbricante che on~ettu o ritardi di effet
t uare entro i termini il pagamento del diritto 
di licenza di cui all'articolo 6 del presente de
creto, è punito con l'applicazione di un an1-
menda da una a tre volte il diritto di licenza 
stesso, indipendenten1ente da ogni altra san
zione applicabile per l'esercizio arbitrario del
la f a bbrica. 

Art. 31. 

Altre violazioni. 
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CAPO III. 

PROCEDURE CONTRAVVENZTONALI. 

Art. 35. 

Esecu.zione delle conr!anne - Privilegi. 

N e i lin1iti di attribl z · oni stabilite dalla 
legge 7 gennaio 1929, n . 4, l'accertamento del
le viola,zioni alle disposizioni del presente de
creto, oltre che ai puhblici nffici~Ji, indicati nel 
Capo II c1 l titolo II flelJa ste sg cgge, spetta 
'.).nche aj funzionari dell' Arn_n'lini_stl'azicne fi
n:?.nziari::) 111nnib c1 e1l'~l pcsitg tessera di ri-

QuaJsiasi altra violazione -delle disposizioni conosci1n2nto. 
del presente decreto è punita con l'an1n1enda 
da lire 1.000 a lire 10.000. 

Art. 32. 

Pagamento de·i trnntti in dipendenza 
c?1.. accertanMnto eli reato. 

Il contravventore, che deb .J f'~ :rispondere di 
reati preveduti nel pn::s~:nte (1cc 'eto, è tenuto, 
qualon~. -sia obbligato 2ì pagamento del tribu
to, ad eseguire il p.::1gmnento stesso entro 30 
giorni dalJa c~ata della contestazione, indipen
dentemente dalla definizione del giudizio 
penale. 

Sulle som.n1e non pagate entro il termine s .ld
cletto è dovuta la indennib\ di rnora 1el 6 
per cento. 

Art. 33. 

Conversione clelle pene pecuniar1·e 
in JJene corporali. 

Le pene della 1nulta e dell'ammenda, non ese
guite per insolvibilità del condannato, si con
vertono rispettivamente nella reclusione o nel
l'arresto in conforn1ità di quanto (-Uspone l'ar
ticolo 136 del Codice penale. 

Art. 34. 

Prescr1:zione dei reati. 

I re-ati previsti da l presente decreto si pre
scrivono in cinque anni se trattis · di delitti, 
in tre anni se t rattasi di contravvenzioni. 

Art. 86. 

R1·partizione delle multe tra gli sco1Jritori. 

Per la rir;-:rtizione delle rnulte e delle am
r~1enc1e 1·eh~tive a Yiolazioni c~el 1 r~sente de
creto saranno applicate le nol·me della legge 
doganale e del relativo regolamento, in deroga 
agli articoli 24 e 26 del Codice penale. 

Art. 37. 

Processi ~'erbali. 

I pl'Ocessi verbali di accertan1ento dei 1·eati 
sono compilati dai funzionari od ~1genti sco
pritori e sann1no trasn1cssi alla _ntenc1€nza di 
finanza per il loro ulterjore corso, previa li
quidazione da parte delìa Sezione dell'Uffic ·o 
{ecn]co delle imposte di fab Jric<:J.zione dei di
ritti dovuti e delle penalità. 

Art. 38. 

Decisioni amn~inistra,tiv e. 

In deroga a qu~1nto dispone l'articolo 21 
della legge 7 gennaio J 929, n. 4, per le viola
zioni del presente decreto, costituenti delitti 
punibili con la sol[: n1ulta, è aminessa la de
cisione an1rninistrativa a termini della legge 
doganale. 

La don1anda per la decisione amministra
tiva, ove non sja fatta contestualmente alla 
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redazione del verbale di accertamento del 
r eato, e diretta all'Intendenza di finanza. 

L'Intendente notifica al trasgressore il ter
mine perentorio entro cui dovrà depositare, a 
garanzia dell'esecuzione della decisione, una 
somma entro il mini1n0 ed il ma8:simo della 
multa cmnminata per la violazione contestata, 
oltre l'ammontare delle spese e dei diritti 
dovuti. 

La decisione amministrativa spetta all'In
tendente di finanza senza limiti di ~omma. Con 
la stessa decisione l'Intendenza di finanza 
provve.de 1sulle spese e può disporre la confisca 
nei casi in cui questa è comminata dal pre
sente decreto. 

L'Intendente, qualora risulti escluso il pro
posito di frode può disp.orre che il trasgres
sore paghi, per effetto della definizione am
Ininistrativa, una smnn1a da lire 1000 a lire 
20.000; fermo l'obbligo della corresponsione 
dei diritti dovuti. 

CAPO IV. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Art. 39. 

Denuncia delle giacenze. 

Sono soggetti ad imposta i prodotti contem
plati nell'articolo 2 ed i manufatti da essa ot
tenuti che, all'entrata in vigore del presente 
decreto, si trovino giacenti in quc.ntità rispet
tivamente superiore ai 5 quint~.li presso le fi
lature, le t essiture od altri stabilimenti e per 
i quali non sia stata p~_gata l'addizionale sul 
prezzo dei manufatti tessili ai sensi del decreto 
Jegislativo luogotenenziale 7 settembre 1945, 
n. 530. 

I detentori dei suindicati prodotti hB-nno 
l'obbligo di farne denuncia alla competente 
Sezione dell'Ufficio tecnico delle imposte di 
fabbricazione entro 30 giorni dall'entrata in 
vigore del presente decreto. 

N ella denuncia deve essere indicato: 
a) per i prodotti contell!plati nell'arti

colo 2 : la qualità del1e fibre di cui sono con1-
posti, la quantità in peso e, quando sia pre
visto, 1a lunghezza per, chilogrammo dei filati 
secondo le discrin1inazioni adottate nel~'articolo 
stesso; 
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b) per i manufatti: la qua.ntjtà in peso, 
la qualità della fibra dei corrispondenti filati; 
c, per questi misti: la qualità delle fibre e la 
fibra dominante il peso, ed ove occorra, l'in
dicazione delle fibre più tassate ai sensi del
l'articolo 2, n. 13, lettera e) . Dovrà anche es
sere indicato, quando sia in uso, il numero, lo 
articolo o la denominazione , di fabbrica sotto 
cui i manufatti sono prodotti e mes~i in com
mercio con riferimento ai relativi cataloghi, li
stini o campionari. 

_L'imposta sulle giacenze .contemplate dal pre
sente arbicolo è liqt idata: 

l) per i prodotti di cui alla lettera o,) : in 
base a~lle aliquote .. stabilite con l'articolo 2; 

2) per i manufatti di cui aHa 1lettera b): in 
base alle aliquote stabilite per i corrispondenti 
filati con applicazion ~ della aliquota media al
lorquando per detti filati siano previste aliquote 
diverse secondo la lunghezza per chilogrammo. 
Il denunciante potrà tuttavia ottenere ,l'appli
cazione del'la aliquota d'imposta propria ad ogni 
manufatto, soltanto nel caso che ne faccia ri
chiesta nella stessa denuncia e ponga l' Ammi
nistrazione in grado di eseguire sicuri accerta
menti per tutti i manufatti denunciati compre
si quelli esitati dalla data di entrata in vigore 
del presente decre,to fino a quella degli accerta
menti stessi. 

Per i fi ati di fibre tessili artificiali e per i 
m~mufatb delle ste~se fibre , o contenenti le fibre 
medesime, la liquidazione dell'imposta sulle gia
cenze sarà fatta detraendo il tributo già corri
sposto. 

La Sezione dell'Ufficio tecnko delle ilnposte 
di fabbricazione procede alla liquidaz:ione della 
imposta sulle giacr.nze e la notifica al denun
ciante. Questi entro 20 giorni dalla ricevuta no
tifica deve provvedere al pagamento mediante 
versamento alla competente Sezione eli tesore-
ria provinciale. 

Sulle somme non nao·ate entro i1 suddetto ter
mine è dovuta l'indennità di mora del 6 per 
cento. 

Art. 40. 

Proclott1· destinati all'esportazione. 

Il pagamento della in1posta sui prodotti gia
centi alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e denunciati ai sensi dell'articolo pre
cedente, può essere esteso fino al' centoventesimo 
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giornq dalla data stessa pe1· quei prodotti che 
nella denuncia siano stati espressan1ente dichia
rati come destinati alla esportazione. 

La spedizione de1la me1·ce all'estero dovrà es
sere preventivainente notificata alla Sezione d€1-
rUfficio tecnico delle irnposte di fabbricazione 
cui è stata presentata la denuncia. L~abbuono 
della imposta sospesa verrà concesso allorquan
do sarà fornita la prova che la n1erce è stata 
es-portata entro il tern1ìne di cui al precedente 
cmnma. Tale prova sarà data mediante la bol
letta dog·anale di esportazione e copia della fat
tura di vendita, vldirnata dalla dogana, nella 
quale la merce deve risultare descritta in n1odo 
da potersi indentif1care pe:r quella indicata nella 
denuncia. 

Il diritto all'abbuono deve, a pena di decaden
za, essere fatto valere entro 180 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

Art. 41. 

Restituzione d'ùnposta per i prodotti esportati. 

La restituzione della in1posta, di cui all'arti
colo H~, è accordata per i prodotti che siano 
presentati e dichiarati alla dogana per la espor
tazione a partire dal 120° giorno dalla data di 
entrata in vigo~e del presente decreto. 

Possono tuttavia an1n1ettersi aUa restituzio
ne i prodotti presentati e dichiarati per la espor
tazione dai fabbricanti e cmnmercianti all'in
grosso anche prima di tale data, purchè alla 
dichiarazione di esportazione da presentarsi alla 
dogana sia allegato un certificato della con1pe
tente Sezione de T Ufficio tecnico delle in1poste 
di fabbricazione attestante tnittarsi di prodotti 
di cui si chiede la restituzion€. 

Art. 42. 

Denunc1'a omessa od infedele - PenaUtà. 

Chiunque ometta di presentare la ·denuncia 
di cui aH precedente articolo 39, o presenti de
nuncia infedele, è ,punito. con la multa da1 dop
pio al decuplo dell'imposta frodata o che sias} 
tentato di fr.odare. 

Art. 43. 

Riscossione dell'imposta in abbonatnento . 

L'imposta prevista dal presente decreto su 
richiesta di parte o di ufficio, per il primo bien-

. nio di applicazione, può essere riscossa in abbo
nan1ento per tutte o per alcune delle categorie 
produttrici dei filati di produzione nazionale 
considerati nell'articolo 2 . 

Il canone è deternùnato annualn1ente, tenuto 
conto delle aliquote di cui all 'articolo 2, ed in 
'ragione della capacità eli produzione risultante 
dal numero dei fusi di filatura o di torcitura 
installati, dalla durata o dal tipo di lavorazione. 
Esso è dovuto da ogni ditta produttrice in rate 
n1ensili anticipate, salvo conguaglio in più o in 
meno per le eventuali variazioni nel nun1ero 
dei fusi di filatura o di torcitura installati, nella 
durata e nel tipo di lavorazione, le quali varia
zioni devono essere denunciate al con1petente 
Ufficio tecnico delle i1nposte di fabbricazione. 

La riduzione proporzionale del canone potrà 
aver luogo soltanto quando uno o p.iù filatoi o 
torcitoi rimangano inattivi per un periodo di 
tempo non inferiore a tre giorni, o quando un 
intero turno orario di lavoro venga ad essere 
s?ppresso. La riduzione avrà decorrenza soltan
to dalla data della denuncia all'Ufficio tecnico 
delle imposte di fabbricazione. 

N el caso della riscossione deU'irnposta a ter
rnini del comma prinw del presente articolo si 
tiene conto, nella deterrninazione del canone 
per ciascuna categoria, della incidenza delle re
stituzioni sui prodotti destinati alla esportazio
ne; nessun rimborso verrà effettuato da parte 
dell' Amn1inistrazione finanziaria all 'atto della 
esportazione dei filati, per i quali si paga in ab
bonamento, e dei rispettivi manufatti e confe
zioni. 

Il decreto del lVIinistero delle finanze, che di
spone la riscossione dell'imposta n1ediante abbo
namento, stabilisce le tariffe per le singole cate
gorie in relazione ai criteri di cui al secondo 
cmnma del presente articolo, nonchè le moda
lità di accertamento: esso è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e ha decor
renza dalla data di entrata in . vigore del pre
sente decreto. 

Chi omette di presentare le dichiarazioni pre
scritte o presenta dichiarazioni infedeli è pas
sibile della multa di cui all'articolo 42. 

Per i ritardi nel pagmnento delle rate del ca
none o della quota di aumento di canon€ nei 
casi in cui esso sia dovuto oltre venti giorni 
dopo il termine fissato, è dovuta un2 indennità 
di n1ora del 6 per cento dell'in1porto della Im
posta dovuta. 
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Art. 44. 

Denucia delle giacenze nel caso di TiscoBsione 
dell'imposta 'in abbonamento. 

Nei ~casi in cui l'imposta sia riscossa in ab
b<;mamento, l'obbligo delle dichiarazioni delle 
giacenze in conformità dell'articolo 39 sussiste 
per i prodotti indicati all'articolo stesso sotto 
la lettera a) da parte delle ditte produttrici. 

L 'imposta corrispondente potrà essere deter
minata per ciascuna categoria nel decreto del 
lVIinistro previsto nell'articolo precedente, te
uuto conto della quota destinata alla esporta
zione. 

Art. 45. 

Applicazione della imposta 
con sistema forfetario. 

L'imposta di fabbricazione sulle fibre tessili 
artificiali di cui ~all'allegato B al regio decreto
legge 16 gennaio 1936, n . 54, e successive n1o
àificazioni resta fissata per il periodo che va dal 
l o luglio 1946 al 31 dicen1bre 1946., nella som
ma complessiva di lire 47 milioni, restando so
spesa l'applicazione del secondo con1ma dell'ar·· 
ticolo 2 dell'allegato L al decreto legislativo luo
gotenenziale 26 aprile 1945, n . 223. 

Detta somma di lire 4 7 n1ilioni è con1n1isu
rata ad un quantitativo di merci pari ad un 
ventesilno di quello estratto dalle fabbriche nel 
periodo dal 29 genn~io 1840 al 28 gennaio 19L11 
con destinazione diversa dalla diretta esporta
zione, ed al netto delle restituzioni di iinposta 
sulle fibre tessili artificiali impiegate nella fab
bricazione di manufatti esportati. 

Qualora per il periodo a cui si riferisce la su
indicata imposta globale di 4 7 milioni fosse ac
certata l'estrazione da.He fabbriche, con l'anzi
detta destinazione, . di una n1aggiore o 1ninore 
quantità di fibre tessili artificiali, rispetto a 
quella cui è commisurata l'imposta globale, la 
somma di 47 Inilioni sarà amnentata o din1i
nuita in proporzione della maggiore o minore 
quantità effettivamente accertata. 

L 'imposta globale di cui al primo comn1a deve 
essere versata entro il 31 dicen1bre 1946. 

In caso di ritardato pagamento sarà dovuta 
una indennità di n1ora applicata nella misura 
del 6 per cento sull' importo della somma dovuta 
e non pagata. 

Qualora, in applicazione del disposto del terzo· 
comn1a del presente articolo, e dal confronto 
con un ventesimo delle estrazioni relative alpe
riodo 29 gennaio 1940-28 gennaio 1941 risul
tasse dovuta una maggiore somn1a di quella 
come sopra stabilita e pagata, la differenza do
vrà essere versata ~ntro il 28 febbraio 1947, 
m.entre pel' ì'eventu~Je supero sarà provveduto 
per il rimborso nei n1odi di legge. 

Per il periodo di te1npo intercorrente tra il 
31 dicer..-1bre 1946 e la data ·di entrata in vigore 
del presente decreto, la in1posta di cui al co1nn1a 
primo sarà liquidata proporzionaln1ente e in 
aggiunta ai 4 7 milioni i vi stabiliti. 

Art. 46. 

Verifiche e controll-i. 

Ai fini dell'applicazione dell'imposta di cui al 
precedente articolo, gli Uffici tecnici delle im
poste di fabbricazione possono eseguire verifi
che e riscontri presso il competente organo del
l' Associazione nazionale fra i produttori di fibre 
tessili artificiali ed affini in lVI:ilano, nonchè nel
le fabbriche, con facoltà eli ispezionare le con
tabilità attinenti alle attività delle fabbriche 
stesse. 

Art. 47. 

Fibre artificiali 
esportate durante il regùne fo-rfetario. 

Agli effetti del co1nn1a secondo dell'articolo 9 
dell'allegato B del regio decreto-leg-ge 16 g€m
naio 1936, n. 54, la restituzione dell' in1posta sui 
prodotti estratti dalle fabbr iche a tutto il 31 di
ceinbre 1946 ed in1piegati nella fabbricazione 
dei manufatti di fibra artificiale o misti con fi
bra artificiale che saranno esportati con bol
letta doganale entro il 120° giorno dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, farà ca
rico esclusivamente ed i1~ solido alla industria 
delle fibre tessili artificiali, fermo 1il diritto del
l' An1ministrazione finanziaria di riscuotere per 
intero la imposta forfetariamente dovuta al 
n etto di qualsiasi onere. 

Art. 48. 

Abrogazione della ùnposta eli fabbricazio~e 
sulle fibrre tessili artificiali. 

Dall'èntrata in vigore del presente decreto 
resta abrogata la i1nposta di fabbricazione sulle 
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fibre tessili artificiali di cui all'allegato B al 
regio decret o-legge 16 gennaio 1936, n. 54, con
vertito nella legge 4 giugno 1936, n. 1334, so
stituito dall'articolo l del regio decreto-legge 
29 giugno 1942, n. 742, convertito ed integrato 
dal regio decreto-legge 25 giugno 1943, n. 546, 
modificato dall'allegato L al .de-creto legislativo 
luogotenenziale 26 aprile 1945, n. -223. 

Art. 49. 

Per gli acquisti di prodott i tessili eseguiti en
tro il 31 dicembre 1946, il diritto di corrispon
dere .l'imposta generale sulle entrate in esen
zione da sanzione, previsto nell'articolo 3, se
eondo comma, del decreto legislativo luogote
nenziale 7 settembre 1945, n. 528, può essere 
fatto valere entro il 31 gennaio 1947. 

Nello stesso termine del 31 gennaio 19L17 può 
essere soddisfatta in esenzione da penalità l'ad
dizionale sul prezzo dei prodotti tessili di cui 
al precedente articolo, non corrisposta in ter
mini di legge. 

CAPO V. 

DISPOSIZIONI FINALI. 

Art. 50. 

Riorganizzazione 'degli Uffici 
e dei ruoli de l personale. 

Il Ministro per le finanze è autorizzato, d'in
tesa col Ministro per il tesoro, a provvedere 
con suo decreto ad una nuova ripartizione ter-

ritoriale degli Uffici tecnici delle imposte di 
fabbri~cazione e alla riorganizzazione dei ruoli 
del personale delle imposte di fabbricazione e 
dei laboratori chimici delle dogane e delle im
poste indirette, in dipendenza delle necessità di 
servizio che si renderanno necessarie a seguito 
dell'0ttuazione del presente decreto. 

Art. 51. 

Autorizzazione di spesa. 

È autorizzata l'iscrizione, nello stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze, 
delle somme occorrenti per l'applicazione del 
presente decreto. 

Con decreto del 1\tiinistro per il tesoro saran
no introdotte in bilancio le .conseguenti varia
zioni. 

Art. 52. 

N orme di applicazione. 

Il 1\'Iinistro per le finanze è autorizzato ad 
adottare con propri decreti le modalità occor
renti per l'applicazione del presente decreto. 

Art. 53. 

Entrata in vigore. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Ga.zzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 




